
mondoerre  

48
marzo 2013

Facebook: chi vede i miei dati

I l Nuovo diario di Facebook può piacere o non 
piacere, ma ormai dovremo familiarizzare con la nuova 
homepage. Ma con questo restyling, quali informazioni 
sono pubbliche e quali riservate? Ecco qualche trucco 
per guardare il nostro profilo con gli occhi degli amici 
o di completi sconosciuti e, se necessario, far sparire 
tutti i vecchi post dalla vista degli estranei.

Per scoprire chi può vedere i nostri post è suffi-
ciente cliccare sull’ icona a forma di lucchetto, quindi 
scegliere la voce Chi può vedere le mie cose? (fig. 
1). A questo punto da Cosa vedono gli altri sul mio 
diario, scegliamo Visualizza come. Avremo così la 
possibilità di inserire nella casella Inserisci il nome di 
un amico, il nome di un nostro amico, così da capire 
cosa vedono effettivamente i nostri amici.

Scegl iendo invece Visualizza come pubblico 
possiamo capire cosa vede di noi il “resto del mondo”. 
Cliccando invece sull’ icona a forma di ingranaggio in 
alto a destra e scegliendo Impostazioni sulla priva-
cy avremo la possibil ità di personalizzare le nostre 
impostazioni di visibilità pubblica, scegliendo chi può 
e chi non può vedere i nostri post.

Alla voce Chi può vedere le mie cose, sceglia-
mo Modifica, quindi dal menù a tendina impostiamo 
Personalizzata e configuriamola in modo da togliere 
visibilità alle persone che non vogliamo nella nostra 
cerchia degli amici più stretti. (fig. 2)

Infine cliccando la voce Limita i post passati pos-
siamo restringere la visibilità sui post pubblicati prima 
della conversione alla nuova modalità Diario

.

MondoWeb
di Lorenzo Corvi

Una fotografia scattata da casa viene riprodotta 
sulla sabbia in un museo a Londra e diventa un’opera 
d’arte in tempo reale sotto gli occhi dei visitatori. È 
solo uno degli esperimenti realizzabili a Web lab, 
l’esposizione attiva fino all’estate del 2013, e nata 

dalla collaborazione tra London Science 
Museum e Google. Ma la visita nella capitale britan-
nica non è obbligatoria! Chiunque potrà partecipare 
al laboratorio, una sorta di esperimento collettivo, 
collegandosi al sito www.chromeweblab.com.

Steve Vranakis, il direttore creativo di Google 
che ha dato vita al progetto, ci tiene a precisare: 
«Qui è tutto volutamente come in un cantiere con 
i fili di connessione a vista. L’idea che vogliamo dare 
al pubblico è di un cantiere in continua evoluzione. 

Dalla collaborazione fra il Museo 
della Scienza londinese e Google
nasce Web lab, il museo interattivo.

I trucchi di Mister Bit 

Fig. 1 - Da qui possiamo verificare cosa vedono gli altri 
della nostra pagina di Diario.

Fig. 2 - Per restringere il numero di utenti che vedono i 
nostri dati scegliamo la voce "Personalizzata".

Google reinventa la visita al museo
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In questa rubrica abbiamo spesso parlato di 
sistemi iCloud, che consentono di archiviare su 
Internet i nostri dati, rendendoli così consultabili da 
qualunque computer o sistema mobile (iPhone, 
Android, BlackBerry).

Per verificare tutte le potenzialità dei sistemi 
iCloud, Mister Bit ha deciso di provare Dropbox, 
un sistema di memorizzazione di dati su server 
online e completamente gratuito.

Dropbox è util issimo per accedere ai nostri 
dati personali come immagini, audio e documenti 
da qualsiasi dispositivo. Via web con un qualsiasi 
browser, da computer con un software dedicato 
(windows, mac, l inux) e da sistemi mobili come 
iPhone, iPad, Android e BlackBerry.

Insomma Dropbox è una chiavetta online, un 
hard disk esterno nel web dov’è possibile memo-
rizzare qualsiasi tipo di dato oppure condividere 
una specifica cartella con altri utenti.

L’utilizzo è molto semplice: colleghiamoci al link 
https://www.dropbox.com/, quindi iscriviamoci 
inserendo la nostra email e password. Dropbox 
metterà immediatamente a nostra disposizione 
2GB di memoria online in cui archiviare i nostri 
dati e condividerli con amici e parenti.

Questo spazio in iziale è estendibile gratui-

tamente fino a 10GB attraverso vari sistemi. Ad 
esempio invitando altri amici o seguendo i passaggi 
consigliati dal sito avremo subito in regalo 250MB 
di spazio gratuito. (fig. 3)

Lavoriamo tutti insieme con Internet! Possiamo farlo 
e questo ci rende molto liberi».

Ma come funziona il Weblab? Collegandosi alla 
pagina http://www.chromeweblab.com/ e premendo 
il tasto Enter the lab è possibile partecipare ad uno 
degli esperimenti attivi 24 ore su 24. Con Teleporter 

ad esempio, è possibile visitare istan-
taneamente diversi luoghi nel mondo. 

Affascinante anche lo Sketchbots, un robot 
in grado di disegnare sulla sabbia la fotografia 

che gli avremo inviato on line.
E poi c’è Universal orchestra, l’orchestra robotica 

che si può far suonare con un clic da qualsiasi parte 
del mondo. Molto interessante anche Lab Tag Explo-
rer, un sistema che raggruppa e visualizza in tempo 
reale tutti i visitatori di Web 
Lab nel mondo. Unico limite 
di Web lab è che per alcuni 
esperimenti, come la Univer-
sal orchestra, è necessario 
scaricare Chrome, il browser 
di casa Google.

Bollettino del navigante

Per qualunque dubbio 

o consiglio scrivi a 

misterbit@email.it

Scrivi a Mr. Bit

Dropbox: l'hard disk on line

Fig. 3 - Alcune videate di Dropbox.

Con “sketchbots” disegniamo il nostro volto sulla 
sabbia utilizzando un sofisticato computer. 
Con “Universal orchestra” possiamo suonare in 
un’orchestra robotica. 
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